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lA PBSr FIIEI 
FOGLIO SETTIMANALE 

Esco in Udine tutte le domeniche. Associazione annua lire 10, do pagarsi 
anche per scmestro con lire 5, o por trimestre con lire 2.50. Por la Moiiar-
ohia austro-ungarica annui fiorini ^uatlro. 

I pagamenti per vaglia jmsUile, a poi Soci di città all'Offlòio del Giornale 
in via Merceria n" 2, Numeri separati a centesimi 20 soltanto dal diatributoro 
del Giornale. Per inserzioni oonteaimi 20 per linea. 

LA RELAZIONE SULLA CIRCOLAZIONE 
OARTAGEA. 

Noi giornali troviamo la pubblicazione della 
Relaziono testò dislrilniila alfa Camera sui/a 
circolazione cartacea, presentala dal Presidente 
del Consiglio e Ministro delle Finanze, e dai 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Non abbiamo sott'occhio gli Allegati uniti a 
quella lìeiazione, e perciò non possiamo for­
marci un giudizio sulla imparzialità usata dal 
Ministero nella scolla dei doDumonti, folla 
come direbbe il Diritlo, ad usum Delphini. 

Per l'articolo 20 della Logge SO apri/o 1874 
era fatto obbligo al Governo di presentare 
questa Relazione, che doveva estendersi anello 
ai provvedimenti ulti a raijuiungere al pili presto 
lo scopo dell' estinzione del corso forzoso. 

La Relazione, che esaminiamo, si studia di 
dimostrare, essere impossibile qualsiasi ridu­
zione de) corso forzoso, se prima non si rag­
giunga il pareggio del Bilancio dello Stato. 

Raggiunto poi anc/io il tanto dosiùerslo pa­
reggio, metto in dubbio se non si debba nncorrt 
attendere che si abbia mi'' eccedenza di eidrale 
prima di iniziare il riscatto. 

Ma non basta, soggiungo la Relazione, che 
sia pareggiato il Bilancio dello Stato, devo es­
serlo ancora il Rilancio della Nazione, ed anzi, 
aflìnchò la rrioncla metallica alienata possa es­
sere riacquistata, È cortamente necessario non 
solo clie l'equilibrio Ira la produzione ed il 
consumo sia slabiiraento ripristinato, iiiu «((resi 
die per un lenipo voii breve la proihisione ubbia 
superali i consumi, conchiudondo, che non deli­
basi decretare la cessazione del cnrso forzoso, 
))é determinare il ijiorno della ripresa dei piiga-
meiiti in monelli metalliai, so nini quundo le 
prerisioni dell' nrrcnire appnjano coinpintrmiimle 
buone, cosi dal ialo economico, come dal lato 
polilicu. 

Nò basta ancora, 1/ ultima condizione da ri-
ohiodorsi (è .sompra i) .Mini-sirn che jiarla) 
perchè la ripresa dei pagamenti in metallo 
abbia luogo, é. quella, c/»̂  l'fii/nio dell'oro sia 
da ijualclic tempo intieriiniimle cessalo. 

Giunti a questo punto, credevamo clic la 
sequela delle condizioni l'osso terminata ; ma i 
signori Ministri, temendo l'orse di essersi impe­
gnati troppo coir ajiposizione di qnelle senqiiici 
condizioni, e nel dubbio che il loro partito 
/osso ancora (roppo audace, non si jieritano di 
aggiungerne un'altra, vale a dire che gli Istituti 
di emissione .siano conrcHieiilemontc preparati, 
ossia che, al momento della ripresa dei paga­
menti in numerario, lo loro riserre metallifiiic 
non solo siano intieramente ricostituite, ma 
siano aumentale in una proporzione anco maij-
giore di (juella lerjalmenle prescritta. 

E, riassumendo, il Ministero crede non sia 
pos.sibile occuparsi por la cessazione, o graduale 
riduzione del corso forzoso, se prima non si 
raggiunga il pareggio del Bilancio dello Stato, 
anzi se le entrate non superano sensibilmente 
e stabilmente ìe speso ; se, oltre il Bilancio 

dello Stato, non si ottenga anche qiicllo dalla 
Nazione, anzi fino a tanto che la prodiiziono 
per un tempo non breve non abbia superali i 
consiiu)) ; se lo provisioni dell'avvenire non 
appajano compiutamente buono cosi dal lato 
economico corno dal lato politico; so l'aggio 
dell'oro non sia, da iinulcho tempo, cessalo ; e 
che gii Istituti di cinissiona siano convonionle-
mento preparati, e ohe le loro riserva metalliche 
siano aumentate in una pi'oporziono maggior 
di quella stabilita per Logge. 

Ed ora noi ci permettiamo un quesito sem­
plicissimo: quanto tempo ci vorrii per l'adem­
pimento di tutte lo condizioni, avvisate dai due 
Ministri,-per la cessazione del corso forzoso??? 
Lasciamo al Lettore la facile risposta. Ed il 
Parlamento e la maggioranza della Commissio­
ne che nel 1874 credevano potersi far qualche 
cosa subito 1 Oh il Parlamento devo ossero .sod­
disfallo, or che i due Ministri hanno tracciata 
la via per l'abolizione del corso forzoso clic 
tanto angustiava il paese I E bisogna leggero a 
quali danni, a quali pericoli, Finanza e Com­
mercio, Governo e Nazione, secondo l'avviso 
dei sufiodati Ministri, atidroUbero incontro nel 
ca.so si volosso affrellare quella cessaziono ! A 
sentirli, ci .sombra che il più grande beneficio 
reiibimo dalla carta con córso obbligatorio 1 
Evviva dunque MinglieUi ed il suo Collega, 
evviva il corso forzoso ! 

La ristrettezza dello spazio non ci permette 
per ora di dire di più ; promettiamo però di 
tornare sull' argomento. 

P. B. 

1A\ Visita deiroi ìor . TEI2KE 
a' SMoì Elet tor i . 

La cronaca di questa settimana devo regi­
strare, per le amene borgate di Gemona, Tarconto 
e Tricesimo, un fatto memorando, cioò la prima 
visita del comm. Federico Terzi al Collegio che 
noi pa.ssalo novembre gli procurava l'onore di 
un seggio a Montecitorio. 

Ognuno .sa corno sia slato proposto od eletto 
il Terzi in quel Collegio. Infatti, avendo il 
comm. Giacomelli lo suo maggiori simpatie de­
dicate ai Gamici, e avendo in animo vivo 
desiderio di provvedere al bene dei terzi e di 
avere in Parlamento un fido amico di più, l'eco 
capire come l'elezione dell'ex-Collega ed ex-
Direttore generale del Demanio gli sarebbe 
stala gradita. E in un attimo, a cura del dottor 
Antonio Cololti e del signor Calzutti, e per lo 
speciali pratiche diplomatiche condotto abilmente 
dal signor Daniele Stroili, tra l'Orvenco od i 
piani di Portis divenne popolare il nome del 
gentilissimo comm. Federico, o tanto che riunì 
un maggior numero del suo competitore (che 
gli amici avevano costretto a candidarsi) Alfonso 
Morganto, bravo giovane tarceiitìno e rispettabile 
notajo. Alla riuscita concorsero anche con lo 
loro prestazioni l'Avv. Biasutli ed il cav. Car-

ncltitti elio-ncl/c terrò del sud aggregate,al 
Collegio hanno molta influenza. 

So non che il comm.' Terzi elolto, ringrazia 
per telegrafo e con lettere gli Elettori, e sé 
no andò .a sedere al centro nolla Sala legi­
slativa di Montecitorio. Or, Com'è chiaro, oc­
correva che una volta o l'altra venisse ih Friuli 
a conoscere i suoi mandanli e a farsi conoscerò, 
almeno di fisionomiif, ai molti che . non lo 
avevano mai veduto. * 

Dunque, martedì passato, il comm. Terzi 
trovavasi a Udine par tale scopo; e vi sì tro­
vava anche il grande cerimoniere clettoriilo dì 
quel Collegio Cav. dottor Celolti, ,o, por caso, 
il dottor All'oiiso Morganto ed il signor Luigi 
Armellini Segrolai'io municipale di Tarcento. 
All'Albergo d'Italia avvenne una intervista tra 
questi signori, eh' ebbero occasione di , ricono­
scerò nei Terzi un gentilissimo Commendatore,; 
ed il Commendatore nel giorno di mercoledì 
recnvasi a Tarconto, e nel susseguente a Gemona. 
Ignoriamo, so siasi fermato a Tricesimo nell'an­
data 0 nel ritorno, ovvero so per venire a 
quest'ultima staziono della sua i)isi(« elettorale 
sia prima tornato a Udine per rifare la strada. 

Noi, come sempre abbiamo deito, godiamo 
che i Deputati al Parlamento vengano talvolta 
a colloquio coi propri Elettori, o specialmonto 
so questi allìdarono il mandato a qualche Per­
sonaggio che viva lontano da essi. Ma a rendere 
proficui questi colloqui converrebbe che in essi­
si dicessero lo cose schietto scbioite, e senza 
reticenze. 

Non avendo noi accompagnalo il comm. Terzi 
nella sua gita, e non avendo ricevulo lettere sino 
ad oggi, venerdì,, non sappiamo elio di che siasi 
dìscor.so a Tarcento, a Gemona o a Tricesimo; 
ma all'indigrosso po.ssiamo immaginarlo. Però, 
affinchè il comm. Terzi, li tenga bene a me­
moria quo' discorsi, crediamo opportuno com­
pendiarli e consegnarli alla slampa 

Ebbene, probabilmonto i discorsi furono del 
tenore che segno. 

Noi, Elettori di Gomona-Tprcenlo-Tricesimo, 
aspiriamo ad ossero ben governali, o con doloro 
voggiamo clic lo coso vanno alla peijijin. Quivi 
ci raccomandiamo a Lei, egregio Deputato, 
allineilo trovi nella sua coscienza d'Italiano 
r impulso a dare il suo voto senza riguardo 
a Partiti politici e senza calcoli ambiziosi. 

Noi, nel 06, ci aspettavamo vinUimminislraziom 
seria ed ordinala; od invece con dolore abbiamo 
riconosciuto non esservi alcun sistema nell'alta 
burocrazia, e quindi procedere le coso a casaccio, 
e con gravi incomodi e faslidj degli amministrati. 

Noi siamo spaventati pel deficit, o più porohil 
non sono altro so non lustre certi provve­
dimenti che si dice tendano a colmarlo; 
dacché so il Ministero s'industria di cavar 
sangue ai contribuenti per venti milioni, pula 
caso, ne propone poi subito cinquanta di spesa. 

Noi siamo malcontenti di Montecitorio, e as­
sicuriamo Lei, oh. Terzi, che sebbene assistiamo 
dal Friuli, ultima regione orientalo d'Italia, 
allo dispute parlamentari, quello di.spute e quel 
Parlamento non ci sembrano conformi al prò-
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gl'esso della civiltà.,, e degno della patria di 
Mijcehiavelli.: 

Noi iiièomma, non essendo citralli, parlcci-
pìamo vivamente M iMilmìitehio amtnimstnitivo, 
eh'è diventato ormai cronico, ne' niigliori'Ila-
ìiani. Dunque. Sé può, ajutì il paese col suo 
volò a cavarci da tanti -guai; o pensi die lo 
coso filli si capiscono per honino, e che i Friu­
lani non sono gente da lasciarsi cullare da 

• roseo illusioni. Lo dica ni Colleglli, lo dica ai 
Ministri. So Lei seguirà questa nostra politica 
semplice quanto onesta, raffermerà quella stima 
elio avendola oggi imparala a conoscere di per­
sona, sentiamo verso di Lei. In caso contrario, 
nella pili prossima occasiono lo leveremo l'in­
comodo, signor Commendatore gentilissimo. Noi 
comprendiamo si elio uno non può che per 
uno; ma, non, dubiti, gli avvertimenti non 
mancheranno nemmanco agi altri Deputati del 
paese. E in novembre si vuole, sin del prin­
cipio <lel!a sessione, vedere qualcosa di serio. 
Creda, signor Commendatore, sarebbe tempo 
elio ciò avvenisse, 0 che allo , promesso seguis­
sero i l'atti. ISoi, intanto, ci raccomandiamo a 
Lei, cui auguriamo ogni felicità, e che si ricordi 
dello accoglien/.e cbc lo abbiamo fatte, appunto 
sapendolo un valentuomo o un galantuomo, a 
cui i bisogni nostri sono già arcinotissimi. 
Faccia Lei per uno la parto sua; e non tema, 
che anche gli altri la faranno, so loro imporla 
di rappresentare una oin(|uecentcsima parte 
della sovranità nazionale. 

Avv, ' • ' 

LA COHCIUHA AHDATA A YUOfO. 

Lunedi, mentre il Sole d'Italia irradiava coi 
piìi splendidi suoi raggi l'Angelo del Castello, nel­
l'aula magna del Palazzo in Via della Prefet­
tura :n . . . . si raunavano coloro cui la bonomia 
dottoralo affidato ebbe della piccola Patria il 
govornamento, E si raiinarono in numero suf­
ficiente perchò validi l'ossero i partiti votati; e 
i'ra i seniori della Congrega apparvci'o i novizil, 
tenorollo speranze delle contornine beatitudini 
•per l'avvenire nmriiinislrativo del paese. E 
corno ebbero presero posto sui seggioloni rossi, 
si guardarono in viso 1'un l ' a l t r o . . . e si 
fece profondo silenzio. 

Gli uscieri avevano chiuse le porte; VOrdioe 
ed il CuiìccUu li avevano relegali no'ordinarli 
rispettivi reccttacoli; sulla tribuna pubblica non 
c'era anima viva; solo lo stenografo della C-in̂  
grega. pronto a prestare i suoi servigi, tra 
quo' i\lesseri poteva dirsi «H profano. . 

Si avevano chiuse le porle, e linUo giìi le 
tonde delle finestre ; ma, ciò non <li meno, Il 
Cito». Senso ci entrò pel buco della chiavo; o 
quindi l'u per la Congiura, con lanli artifizj pre­
parati, un pericolo 'inatteso. 

Il primo tra i Seniori suonò il campanello 
per far capire che cominciava la cerimonia ; 
ed il Segretario, l'ultimo por età fra i vovizii, 
con vodna dolcissima fece l'appello nominale. 
Poi tra seniori o novi:ii sì pagò il dazio dei 
complimenti ; quindi si venne all' opra. 

Che accadesse noli'anti-sala, e fuori di Pa­
lazzo nelle ultimo ventiquattro ore, io davvero 
non saprei dirvelo ; ma qualcosa doveva essere 
avvenulo, dacché !\fcssor Bista alla mattina del 
9 diceva di aver nella scorsa notte patito d'iu-
sonla. Per contrario llesser Nicolao (che stava 

• sul suo seggiolone serio e importnrbato, coni' è 
costume suo) lasciò duo volto scorgere un 
sorriso sullo labbra, dio sembrava l'espressione 
del cuor contento. 

L' urna dorata Is là sul tavolo. Il Presidente 
annuncia la votazione da farsi. Grande atton-
'zionc. 1 congregati scrivono un nomo sulle 
cartoline. I livreati uscieri lo raccolgono, e lo 
gittauo nell'urna. Si leggono ì nomi scritti . . . 

lìaspiro; Ano dal primo nome letlo sì com­
prendo dio la Comjium era sventala 111 

Di nuovo la vóce del Preside annuncia:«//re 
i'Otasioni. I congregati scrivono, gli uscieri,rac­
colgono le cartoline... la votazione ù fatta t 
Mcsser Nioolno seniore 6 conformato in carica 11 ! 
_ Deve ; deddcrsi del de.9lino ,, dì Mcsser Bi-Ha 
junlòre. Per noCB.ssità riazìonarià noli' aula si 
era intanto formato una contro-congiura, l 
nuovi congiurali la.sdano il loro posto, e salgono 
0 scendono e vanno da uii banco all'altro. 
Comfmntio l. si avvicina a Mcsser Bista, e gli 
mormora all' orocdiio : imiUe milii, ems tibi. 
Congiuralo //•.dall'altra parto gli ripeto: non 
fitre od altri quello che non vorresti fatto a te. 
Ed un terzo Congiurato cantarella: clii la fa, 
l' aspetii. Musser Eista, sbalordito, crede d'udire 
l'arietta di Maffio Orsini nella huereiia Borgia. 
E, per, colmo di disgrazia, la votazione nella 
quale è sbulloltalo, non riesco alla prima volta; 
si tonta un .secondo colpo, poi nn terzo. Ecco, 
ww, due, tre..., il risultato è contrario a 
Messer Histajunlore! 

Cos'i che (proprio in causa di quel male­
detto lìnoii Senso penetrato pel buco della 
chiave) non riuSc'i una Congiura ordita (come 
suonava la voce), pel mnggior. bene del paese. E 
dovranno, sino all'agosto dell'anno prossimo, 
gli ctoiionfi che oggi si trovano confusi, bollire 
nella stes,sa pignatta; o avrà una proroga il 
regno dello beatitudini I 

Però rimarrà la memoria di siffatto avveni­
mento nella cronaca della non più 'buona e 
semplice città di Udine ; anzi dalla Livonza 
alle scaturigini del Tagliamento, o tra i popoli 
della riva destra e quelli della riva sinistra lo 
si ricorderà ognora a proVa di civiltà progredita, 
e di assoluto ripudio delle consuetudini del 
medio evo. Ed osso avvenimento convaliderà 
r assennata critica di Cesare Balbo drca rincf-
licacia dello congiuro in It.'jlìa . , . anche di 
quello che si potrebbero , meglio diro burlette 
di Ire 0 quattro furbi che, con l'aiuto di una 
diecina di minchioni, aspirerebbero (lasciandoli 
agire in libertà) a riprodurre tra noi, sebbene 
in parodia, certo sceno che avvenivano una 
volta nei governini dell' Italia in pillole. 

? 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
Seduta privata di lunedì 0 agosto. 

Per quo' PVinlani che volessero ricavare un 
bel lerno da vincere al regio lotto, diamo alcuno 
parlicolarilà aritmeliclic sulla sedala pricula di 
luneil'i p. p. dell'onorevolissimo Consiglio pro­
vinciale. 

Consiglieri pixsenti 37, tra cni i nuovi-clelli 
Pacifico Valussi, Donali Antonio o Cieoni nob. 
dottor Alfonso. 

Elezioni della Presidenza : Candiani dottor 
Francesco voli 30 Presidente; Di Prampero 
conto comm. Antonino voli 22 Vice-presidente; 
Cleoni nob. Alfonso voli 18 Segretario; Rota 
conto Giuseppe voti 33 Vice-segretario. 

Rotnsori de' Conti. Riclelli 1 Consiglieri CaU 
zutti e l\odoHi con voti 33. 

Deputati provinciali cffeitiri. lìioletti gli ono­
revoli signori co. cav. Giacomo di Pólccnigo 
con voli 32, cav. doli. Andrea Milanese con 
voli 30 e Fabris nob. cav. dottor Nicolò con 
voti 22 a primo scrutinio. (Tanto cougraUda-
zioni con questi tre signori, e spccialracnlo con 
l'amico Polcenigo, che ormai può dirsi Venfant 
gùtb del Consiglio, malgrado il sangue feudale 
che gli scoiTo nello vene e lo erotiche suo 

dotirino circa la -probloinatica utilità , di far 
spendere allo Pi'ovincie d'Italia tanti quattrini 
per eroaro ad ogni passo Istituti tecnici). 

Una triplice prova si fece per, la elezione 
doLiquafto Doputaio Provinciale, e, finalmente 
noi ballottaggio tra il conto cav. Giovanni 
Gròpploro ed il diittor Giambattista Fabi'is riusci 
il primo,' malgrado che con isqulsita cortesia 
))iì) volto animasse i Consiglieri a dare il voto 
al secondo. La generosa gara si chiuse con 
voti 20 poi Grupplero e voti 13 pel dottor 
Fabris Giambattista. 

l''u poi eletto a Deputato supplente il Conte 
Ilota. 

Nella stessa seduta si rielessero a membri 
delle solito Commissioni i cessanti. Quindi in 
codesto rielezioni non entrandoci l'elemento 
foriHim, 0 nemmeno un elomento di diversa 
sp eie (bensì unicamente il ricouosciulonlo dei 
servigi prostati), non diamo lo cil'/'o. 

Infine dopo tutte codeste elezioni, il Consiglio 
pa.ssò alla nomina dell'ingeguoro-capn doli'IJf-
iicio tecnico. E l'u nominato chi no l'ungeva 
già da un pezzo le veci cioè 1'ingegnere 
Rinaldi dòti. Giuseppe. Che so questa nomina 
non fu fatta ad unanimia, cioè: devcsi principal-
monto a certo pratiche tenute dalla Deputazione 
su codesto argomento, che non olferivano dav­
vero il carattere delbi maggior nnifurmilà di 
vedute; e anche perchè avendosi già aporto una 
volta il concorso (poi dichiarato iiullo), non lo 
si riapriva una seconda volta (dicovano alcuni 
Consiglieri) almeno per formalità!!! Se non 
che l'ingegnere Rinaldi fu nominato . . . quindi 
possiamo dimenticare codeste incertozzo e tenui 
contraddizioni dcputalizio. 

Seduta pubblica del 10 agosto. 

Consiglieri presenti 20. (Si domanda dunque 
al cav. Candiani che i nomi degli assenti sicno 
comunicati al Giornalonc e al Giornaletto, af-
lìncliò li comunichino agli Elettori amministrativi). 

Al Consiglio si fanno parecchie comunicazioni 
dalla Deputazione d i ' è inutile spccillcare dacché 
risguardano cose di lieve momento. 

Il Consigliere Kccbier, il quale (hencliò dica 
di non essere Oratore) ama di prendere assai 
spesso la parola, tiene un lungo discorso per 
far sapere al Consiglio la storia della t'onlebbana, 
storia cognita no' suoi anche menomi particolari 
persino agli uscieri. E siccome, quale ex-membro 
del Gomitalo secco, Il cav. Kochlei' quando si 
propone una cosa, la vuole od ogni costo; cosi, 
imalgrado il mal viso l'atto alla sua proposta 
dalla Deputazione) si dibatto energicamente 
contro lo obiezioni stringonli clic gli si muovono 
contro. Il Deputato Polcenigo gli dichiarò ctaris 
verbis dm la Deputazione non accettava la Jiio-
zione Kechleriatia; e l'egregio Prefetto conto 
Bardosonn di quella mozione addimostrava con 
sodezza di argomenti e con felice eloquio la 
assoluta inopportunità. — Si conchiuse con 
rabbandouo di essa, o con V invito alla Depu­
tazione a considerare se forse converrebbe di 
riunirsi per un buon pranzetto aWWlbergo d'I­
talia nel giorno dell'apertura del tronco Udino-
Ospedaletto. 

Acquisto della casa ex-Poletti in Pordenone, 
e riduzione della stessa secondo il progetto do! 
cav. Milanese — accolto da 7 voti, respinto 
da 19; dunque fiasco pel nostro amico dottor 
Andrea. — Per contrario approvate ad unanimia 
le proposto della nuova costruzione del ponte 
sulla Roggia Boscat e della riforma delle latrino 
del Palazzo Provinciale. Dunque trionfo pel 
Deputato iMar7,io De Portis, che ha sapulo 
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conimnovcve il Consiglio 
quel pro'iiwHo Mlerno elio 
la iiroxpcilìva M Fnblìnailo ecc. ecc. ect 

0 indurlo a toglierò 
ora deturpa alfaiio 

Il Consiglio si occupò d'altro inezie, clic non 
ricordiamo; <ìc minimu non curai Prmtor. Poi 
con 16 si e 13 iiù accolse anello per quest'anno 
nel liilando la spesa ili lireito 4500 per la 
cosidolia Scuola magistrale, rospinjjendo (per 
mozione Dopiilatiiiia) le «laggiori preteso; re­
spinse dol pari con \oti 24 contro 3 per il 
primo, e con voli 21 contro 7 pel secondo, lo 
aspirazioni di duo sliidenti dell'Istituto iconico 
ad un sussidio provinciale por continuazione 
degli sludj. Ci dispiace per loro; ma era pur 
tempo che il Consìglio aprisse gli occhi e li 
snebbiasse per vedere che, col rispondere si 
alle pressioni l'allcgii una volta, aveva lasciato 
supporre che ogni anno avesse da volare speso 
di codesta falla, mentre sta bene di riservare 
un cosi slranrdinario provvedimento per i yiiii 
Per fahbricaro un ingegnere di piii, o un con­
labile, non \ale davvero la sposa, nò la Proiiiicid 
è un'isiiiiizione di beiielicenva! 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ 
TJ-tia S C O i i n f m e s s a . ~ Trovasi (\i\ parecchi 

g îortii a i'iirig^i, aiFalbergii ch'I Laui;re, im (fac/ìeincm 
JiiglpSG. olio sta adempiendo le condi/ioni (('111111 biz-
/arriasima seoumif^sa. 

Il sig. Waikor fcoo una scammi^asa cnl BV\O i\mic<\ 
Keard sulla velocità dì duo Ipvnerì dì Scozia di 
loro propì'ifiti\. 

La posta della sfimniiiossa fi'a a (ìlscì^e^wnc. 
"Walker ha p(H'duUi, <HÌ cedo elio cosa '̂lì lui im­

posto lo i^jiorhn'Di suo avvorsarìo: 
Audaro a Pufigl e, durante mi nifse, ogni mattina 

frettarsi nelle bi'accìa del primo imlividuo elio dopo 
lo nove ore ginngew&e per la via Valoitì sulla piazxa 
dei l'aiaxzo rnalo gridando « FraleKo tnìo varo, fi 
trnvo alfinf>do[)u 20 anni! « Qniudi scusarsi doll'erroro. 

Hoiw quindici Q'ÌOVUÌ eìift il sii?. Walkf»r adempio 
rignrosamfnte :illo condi/,iuni ìnipusto... ma, fino ad 
ora. ha già ricevuto tre pugni. 

XJjix X ì n o v o fo>>Tl>x*lfUgo. — Il signor 
(ìlorenei' Ìia Mcnportu nel CdMojicfHo spelUciosa 
{tìciwcìo arvens,^) una proprietà ftìbbrifuga aupcriorf^ 
a quella dulìi rhuiina 0 dei M\U\ derivati. 

liloco il modo di prepararla ed amministraria : 
H. Krba fre.sca di oardoncello (meno lo ladioi) rSO 

foratami: arqu.'i cuniiUK* TÌDO iiv-xmirà. Sì farcia bollire 
per dipoi minuti 0 f̂ i eoU. Se ne [ireuda in tri' volte 
di du'̂  in due urfs dopo l'accesso. Popò tre dosi si­
mili la guarit^iono sarebbo radicale. 

Hia p o i - X o r - a t r i o e T u r ^ e t t l i i ì . — Ke-
cetìtem^ntc rii (V'ceru a iìbachenen degli ^MperimcnÉi 
con una pert'uratrico ideata da Turtsttinì, la quale 
in cinque minuti l'oce un buco di GO centimetri, il 
clic finoi'a non si utteuno da alcun altro sistema di 
inaccìune. Si prevede jierò che nell'interno dei tunnel 
i risu[fati_ dati <ìa ((ue-sfa macchina saianno minori. 
Si cred" in op,ni caso elio abbia a riuscirò misiioro 
di ({nelle olio aètnalmeiite si adoperano pei lavori 
di tralnro. 

FATTI YARII 
I l p r o f . A l f o n s o O o s s a min ù più, a 

Toriuo, (iuoll'oracolo dì Sfien/,a ehimioa che sembrò 
a tjdino . . . . ai mambri della S<icietù del l'riKireiso 
eoi denaro daijli aUri. Infatti nolla (iaz^aua dìil Po­
polo del 13 ai;o&to c'è la letteni d'imo che dice: 
inenlr,! idicndo dal ijiudt^jio aitlo,-ei-ok Hi ralenti 
chimici la siniinliui aita erronea coìicMusioni dal pro-
fcssor Oossa circa In qiialitA dell'acqua dei laghi di 
Arigliuna eco. ecc. La celebl'iti'i il (Jossa la laseii'i a 
b'diue ; difatti Uf̂ 'innipao a Portici lo .si credette da 
nessuno pel grande uomo che egli voleva apparire.... 
ttUa Birraria dal Friuli o al Ca/R nuovo. 

S o o l o t t i eli t o m p o r a n z a . — A Pari»i 
si e costituita una Società di teuiiieranza, la quale 
cerca con tutti i me/./i possibili di mettere un argino 
all'eateudersi del degradante vi/,io doli'ubbrinehèiza. 
Ora ha proposto un premio di mille lire ])er chi ri­
solverà meglio cia.scuno di questi due problemi, aftine 

di jiersuadoro, coU'eloquenza delta cifre, gli ubbria-
ooni dei gravissimi danni che pi'ovongouu dai vizio : 

1. 'Relazione tra l'aumento dello oatai'ie o ì rauta-
Hieiiti sopravvenuti nella nascita, nella durata inedia 
della vita, nei crimini, nello malattia montali, noi 
suioidi e nel numero degli esentati dal servizio mi-
lìtara per debolezza di costituzione o informità. 

•2. Studiare por mezzo dell'osservazione olinioa e 
dello sperimento, gli effetti comparati dell'acipiavito 
e dei diversi liquori, che appartengono al gruppo 
(ìoìVasSiìit^io o che si preparano collo r's.̂ enzf di 
varie piante aromatiche. 

IjC Memorie dovranno essjero spedite })rinia del 1 
Bennaio 1870 alla Socictii. 

CORRISPONDENZE DAI OISTRETTI 

Ieri ci piovvero lellero da Tarcento e da 
Gemona per darci i jiarlicolari dell» visita del­
l' on. Ter/.i noi suo Collegio ; ma ci per\onnei'o 
troppo tardi per essere stampate nel presento 
numero. D' altronde nulla potevano ilire di 
nno''o a noi che conosciamo il comm. Terz.i 
pei' uomo alto ad inspirar simpatia. Dallo lot­
tare rileviamo, però, una cosa che ci piacque, 
cioè la concordia d'ogni partilo nel rendere 
onoranza al Deputalo, e anzi .sappiamo che .si 
distinse in ciò ipiel bravo Tnrcentino che nelle 
elezioni di riovemhro aveva (igiiralo qua! eom-
potiioro del Terzi. Piollosto parve alquanto 
strano che I' nn. Pecilo acconipngnassc il Terzi 
nella gita di Tarccnlo o Gementi. L' etichetta 
avrebbe dovuto suggerire a quo' duo Personaggi 
di non accompagnarsi, e lauto più che nel 70 al 
Pecilo dal volo elolloralo ora sialo inlimalo lo 
.sgombro. 

Lettere da Tolmozzo esprimono lo grandi 
meraviglio [icr la iìicliiiir<i:ionc dell'on. Pecilo 
apparsa sul nioriiiik di Uilbie. Quell'Onorevole, 
secondo i nostri Corrispondenti, non avrebbe 
dovuto far altro, so non ringriv/.i.irc dello .sforro 
l'alto, sebbene invano, il dottor Michele Grassi 
Inralli in Carnia, meno pochissimi Elettori 
ìlliimhìati, ninno conosceva e conosce l'on. Pe­
cilo. Fu il dottor Grassi che, mostrando a 
qualche Sindaco corte credenziali dijdomaticbc, 
suggerì il nome del Pecilo, dichiarandolo cosi 
inlluonte da ottenere a Tolmo/izo una solto-
prel'ottura . . . anche dopo che in tulio il Uegno 
l'ossero state abolito A (piesla speme (erronea, 
dacché il Pecilo si espresse in istanipa avverso 
non solo al uiautenimenlo delle sollo-preretliire, 
bensì anche allo Prefetture che vorrebbe aholile 
per mettere a capo d'ogni Provincia il Prcsidenlo 
del Consigli/) [irovincialc I) .sono dovuti i 'Sòd 
voli ramosi. Ma siccome, dopo i duo elelli, il 
Da Ciba ne ollenno parecchio diecine in piii 
del Pecilo (sebbene avesse dichiaralo di non 
accettarci, ognuno voile come i Camici siono 
ligii al principio delle cniidiiliilim tnaili. 

I nostri Corrispondenti da Tolmezzo ci di­
cono come, ]ior lo inconsulto suo manovre, 
anche il Grassi sia stato in pericolo, e anzi 
egli slesso si rilonova bello e spacciato. F̂a 
lezione e la jiaiira gli giovino per un' altra 
volta. 

C O S ^ E I>1Ì!I1,T_.A. O I T T A 

I soci del C'iiO Alpiiìn. che non avessero ancora 
acquistata una certa pratica nel camminare |ier 
lo sli'ado di montagna, possono l'are un utile 
esercizio percorrendo a più riprese ipiel trailo 
di Via della Po.sta olio dalla Trattoria de! Pel­
legrino va sino allo sbocco della Via Levarla, 
in quel sito il ciottolato presenta tanti piccoli 
avvallamenli, lauto inl'ossaluro, rialzi ecc., da 
assomigliare ail una vera strada di monlagna, 
ed 6 certo che da codesto escrcila'zioni i soci 
sullodali no ritrarranno un vanlaggioìi-ssimo e 
dilettevole tirocinio. Che non si dica una cosa 
nien che vera, invitiamo ad assicurarlo i signori 
asse.ssori municipali iMorpurgo e conte Levarla, 

i quali per la squisita sensibilità dei loro piedi 
[lolranno l'aro in proposilo indubbia e piena 
fede. 

Teatro Sociale. 
La >Iat i lc l<3 t l i &41i! ibraa fu ac­

colla con entusiasmo; e cantanti ed orchestra 
furono applauditissiini. Anche l ' I t n l i s i i i i i ' 
i n A^lft'oi'ì richiamò i buongustai ai pii"! 
deliziosi concedi della niii.sica Rossiniana ; ma 
per la maggioranza del Pubblico ebbe solo un' 
SIICCUSIÌO (li Slilllll. 

E a rilenersi che lo prossime sere chiame­
ranno in Teatro molli di quelli, cho oomproii-
dono come uno sjicllacolo, cosi bene ordinalo 
nel suo insieme, inorili lode ed inrornggiamenio 

Sappiamo che, .specialmenlo da Gorizia o da 
tutto il Friuli orienlale, non pochi signori o 
signore verranno a Udine iinicaiiieiilo por I' 0-
pera ; e lo stesso avverrà per parte de' nostri 
comprovinciali. 

(An'rB4'«»!,« H'O'SSBJ.̂ 'IK.'.fc'a'O) 

in una corrispondenza da Venezia siampala 
nel giornale la f'rserminzu in data del (ì ago­
sto corrente, dopo aver deplorato le spese olio 
il Municipio di quella città inconsiillameiilo 
sostiene per lo cosidelto rfl./rtfc, o dopo 
aver soggiunlo che codesle gare, onde conclu­
dere a qualcosa di pratico e di veramonto 
utile dovrebbero prendere un diverso indirizzo sì 
soggiunge; iiid nuche per qwslo min si poli'eblm 
sàujinve. il denaro ilei roiìlrilnwiili ed (ircresecro 
il diinetilo dello fiiìaiire amimiuti, inn .si invece 
rimri'ere ri (imHln parie del piilildie.n elle rilroo 
winUiijifw e dieerlimeiito ila queale pompe. 

Hanno inteso, signori appassionali per io 
corso? Ha inlesti il nobile signor Nicolino 
Manlica? iSon ò adiinipio questo CduriiiileUi) 
soltanto che riprova il vezzo anli-amuiinislrativo 
dei .•V!iinici|)ii di ingerir.si noi pubblici spetta­
coli e di dilapidare l'orario comunale per sussi­
diarli peciiiiiai'iafiienle. Si persuada, noli. iVico-
lino, che il progresso civile non devo misurarsi 
alla stregua del numero e della iiuportanzri 
degli spetlacolì ippici (come Lei ha avuto il 
poco liuoii senso di scrivere nel 'Vimei di Por­
denone), e elio ci sono ben altre cose di cui 
i Municipi devono occuparsi per soddisfare al 
loro vero luandato. Altendti pure, come amiilis-
simo, agli innocenli sliulii sulle corse; ma non 
l'iiinpa in tasche ai [lovei'i conlriliiioiili con 
cot'li desideri mcilioevaìi, e so prnpriamonte 
crede clic da codesti diverliinouli ne (lussa de­
rivare qualche utile alla iimiinilà. promuova 
Ulta solloscriziono fra coloro che dividono lo 
suo idee, e Li'i per |)rimo si lii'iiii per ipialcho 
centinaio di lire. Da bravo, conte Nieolino, 
ottein|ieri ai veri dellati della scienza economica, 
e allora non le maucluM'iv per cevlo anche il 
no.3lro umile e niodeslo applauso. 'A. 

BMHIllCn JMORANDIKI Aiurainistratore 
LUKil MONTU'CO lìeraute responsabile. 

l'res^o il hottoscritto uegozianfo In l-'^nami fuori 
l'orla lìeinoiia trovasi il Deposito di l'alci e dementi 
proronienti dai forni a fuoco continuo, posti in O.spc-
d.Llettii, territorio di (leuiona, di proiiricta dei signori 
De (iiridaml e Couip. 

Negli esperimenti fatti da parecchio Impreso iu 
lavori di qualche iiiiportan/.a, venne constatata la eo-
celiente qualità del m.iteriate; o quindi, iu ridosso 
anche al modi(;o prezzo che portasi qui botto a pub­
blica oono.^cenza. il sotto.«crjtto lusinga.',! ottenere im 
rispondente numero di acquirenti. 

(lomento aleuta (irosa It.L. -1.(10 al (Juiutalo 
detto a rapida presa " ."j.dO ìd 

Agli acquirenti non provveduti di rocipieuto proprio, 
viene eonsegirito il Ceineiito in sa(5elii della capacità 
di (yhilograninii oO ognuno, verso il deposito di 
M.h. l.OU per ogni sacco, da riiiiliorsat.si alla restitu-^ 
ziono iu buon s-tato dei sacchi vuoti. 

AMONIO liuub.vnoi.A. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

IIV s E3 rt z I o IV I E » A IV IV u IV z; j 
DIREZIONE GENERALE 

D E L L ' A S S O C I A Z I O N E M U T U A 
0 COSSOR/JO DM PADlllBl FiMlGl!.l 

per raffrafioaiiOnB dal servizio militare 
di prima Categoria 

.InsfUuUa COVI at to del 0 giugno ISI.'J — Sede pr in­
cipale in Lucca via dell 'Arancio N. Ì(Ì2% 

Associazione L. fOOO - Affrancazione L. 2500 . 
P e r lo asaonlaaioni r ivolgers i presso l 'Agena ia Pr in ­

cipale r appresen ta t a dal s ig . Jìmerino Morandini, 
via Morcoria N . 2 . '_^___ 

ÌGFAGLIANZA 
SociDtìi Naiionale ili Mnlua Assicuraiioiic a Onola smina (issa 

cont ro i danni della 
o K : - A . I N » I i s r E 

. e delle malat t ie e morta l i tà del 

B E S T I A M E 

R E S I D E N T Ì T I T MILANO 

via Santa Mar ia Fiilcoi-ina, N. 12. 
lìappreseiUanle in Udine, signor KI 'OENIO COMEIÌI-O, 

via dei Teatri 2V. i 5 . 

FAIIMACIA IN V I A OKAZZASO 

condot ta da 

D K O A N r > i r > 0 D O M E N I C O . 

Acque mineral i di Pejo, Recoaro, Catullo ecc. 
Special i tà nazionali ed estere. 
Oggett i in gomma elast ica pe r uso ortopedico 

e ch i rurg ico . 
Del propr io laborator io , Stroppo China fer rugi -

no?.o. 
KUxir digestivo aromatico pui 'gante. 
SiroptJO tamar indo aromatizzato. 
T in tu ra aB-senzio scolorata . 

FARMACIA IN MBRCATOVECOHIO 
DI 

F A B R I S A N G E L O 
Arrivo quotidiano ài Aque dì.Pejo, Recoaro^ 

Mainevì'aric, S, Catarina e Vichy. 
Deposito pel propagato àaì bagni salsi del Fracchia 

di Treviso, '' 
Siroppo ili Bifosfolattato tU càlcfì 

prepiu'ato nel proprio laborator io , e giutìicato 
il migliore fru i prepara t i di questa base. 

Siroppo di Taiiiariodo pure del laboratorio. 
Fa r ina t a igienica a l imentare del dott. Bclahavro 

pei bambini , pei convalescenti, per \e persone deboli 
Ofl avanzato in età. 

Oggett i in gomma, cinti delle p i imar ie fabbriche, 
noncliò della propria . 

Olii di MerUu7.o r i t i ra t i a l l 'or igine dalla Dit ta stessa. 
l^stratto cai-ne di TÀchùj, 

PREBIIATO STABIUMKNTO LlTOGRAFlÒÒ" 

Udine, Mercatovecchio 19,1" p. 

Eseguisce qualsiasi lavoro di sua sftìra pfìr Arti , 
Commercio ed Industria. — Depoaito assort i to di e-
t ichet te per vini e l iquori . 

NICOLA CAPOFERRI 
in vìa Ccwottr. 

Assort imento d 'ogni quali tà di cappelli, sia fles 
sibili che inverniciat i , dello forme più r icerca te s e ­
condo la Modo, cappelli Panama dì ogni prezzo, 
cappelli ciUudri o gihita. 

" ^ L x i l g i O i ^ o s s l orofogiajo mecoanieo 

Completo assor t imento iVoro­
logi da tasca d'oro e d'ar­
gento delle più rino­
mato fabbriche. 
Assort imento 
Caicn> 
ecc, 

C^5 
Orologi 

regolaÈf)i'i, 
Pendole fiorate, Sve­

glie ed orologi con qua­
drante (U porcellana, prezzi miti. 

_ _ A a s u n i e j e più_^iff l£Ì l i j ipara/ ioni_ 

a TUE dllliliilIAlll »' I « Bitl^'UBId » 
Assicurazioni sulla vita cleirUomo. , | Assicurazioni contro i danni del fuoco. 

A G E N T E PBiNCi['At,E A I V G E l t i O X>E1 H O S M I N I , Udina, via 'Aanon N. S Casa .Tesse II piano. 

mia PBEMiAT» oBCFicÈRiA L. CONTI 

Piazza del Du 

IN 

U D I N E Piazza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi per Chiesa ed apparecchi da 
tavola in argento ed altr i metal l i , t an to lavorat i sem­
plicemente, quanto ornati di cesel la ture r ioche, e di 
una perfezione non comune. 

Inoltre si r imettono a nuovo le a rgen te r ie uso 
Chriatofle ; come sarebbe a d i r e : posate , tejere, caf­
fettiere, candelabri ecc. ecc. 

Si r iproducono medagUoi bassiri l ievi ed a l t r i og­
ge t t i d 'ar te col metodo del la fialvano-pìastica. 

L a dora tura e a rgen ta tu ra sopra tut t i i metall i o t ­
tenuta con un nuovo processo s tudia to dal Conti, 
r iesce tanto solida e bri l lante che venne contradis t in ta 
dal Giuri d'onore deirKsposizione universale dì Vienna 
1873 con diploma speciale**, più p remia ta con la m e ­
daglia del Progresso . 
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Assimizioii (iiitiii 
I N V E N E Z I A 

CoMPAONIA ISTITUITA NEI, 1 8 3 1 . 

Ese rc i t a i rami lAtoco, Grandina, Vita, Tontìnc e 
Merci viaggianti j ier terra e per mare. 

Agenzia principale di Udine, via della Pos ta n° 28. 

INCHIO 
vendita, 

a prmo ili tafclivita 

'AU 
Ce;. 

' ' ««"Sr i rope* '^" 
V-

C»*" 
, Maaciadri . 

PRESSO L 'OTTICO 

G I A C O M O U S L O E E K Z I 
IN MKRCATOVKCCIUO N. 23 

trova.3Ì un assor t imento di occhiali con lenti pero-
scopicbo d'ogni qual i tà e grado — cannocchial i da 
t ea t ro e da canipagna — termometr i e baromet r i — 
vedute fotografiche — provini per ispirit i e per iattef 
nonchù morta ini dì ve t ro e vetr i copre - ogget t i e 
p o r t a - o g g e t t i per lo ossorvaiiiunì microscopie li e delle 
farfalle — prc^M modici. 

LUIGI TOSO Meccanico Dentista 
in vìa Mereeria N. 5 

Polvere per pulire i denti, al flacone I t . L . 1.30 
P a s t a Corallo » » 2.50 
Acqua Anaterina " g rande " 3 .— 

w >• " piccolo « 1.— 

« D A C I A » 
Compagnia il' teiciiraiioiii ficiicMli in Biiltatcsl , 

L ' A G E N Z I A P R I I T C T P A L E I N U D I N E 
A v v i s a 

che la Compagnia si p res te rà a pagare an tec ipa ta -
mento i danni della Grandino ohe furono finora l i­
quidat i , e oi6 mediante uno sconto relat ivo. 

Que 'daneggiat i che vorranno approfittare dì tale 
facilitazione, avranno la compiacenza di farne do­
manda alle locali Agenzie. 

Udine 15 hirjlio Ì87S. 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 

fi. FlìRRKIll 0 Iiig. PEIIKOIIJSO, 

ANNO VI DI ESEnCmo 

Soscrizione per l ' importazione dal Giappone 
di Cartoni Seme-Bachi annuali verdi pel 1876. 

In Udine presso l ' incar icato s ignor Cario 
Pla:::ogna, Piazza Garibaldi n" 13. 

A l I V e g o z I o 
m 

MARIO BEBLETTI 
Via Craom- N, 18, 10 

il deposito di CARTE DA PARATI (TAPPEZ-ZKRIE 
venne in questi giorni rifornito di g rande tpiantità. 
di nuovi disegni in ogni qualitii e a prezzi assai con­
venienti. 

NUOVO , ^ . POLVERE 
DEPOSITO I ^ S DA CACCIA 

01 ^W E MINA 
prodot t i dal premiato Poherificio Affrica 

nella VaLlassina. 
Tieue inol t re un copioso assor t imento di l ' u . o -

o l i l a r t l f l o l a l i , c o r d a d . a M i n a 
ed altri ogget t i necessar i per lo sparo. Inoltre 
r U n a u i l t e di I, II e HI qualitii per luoghi 
umidi. I generi si garant iscono di perfet ta quali tà f 
od a prezzi discret issimi. — P e r qualsisia acqui- ( 
sto da farsi al Deposito, r ivolgersi in Udine Piassa \ 
dei Grani N. 3, vicino a l l ' os te r ia a l l ' i n s e g n a » ! 
della Pescheria. MARIA BONESCHI. 

T ( T T l T T A l T n C o m p a g n i a i t a l i ana d ' A s s i -
I I ^ l l l ^ I l cn raz ion i gene ra l i c o n t r o lo 
j , I \ H j \ | l , i n c e n d i o , su l l a v i ta e inai ' i l-
U U i U U i l L i i l i m e . — S e d e in F i r e n z e . 

ly Unione lavoi'a a premio fisso ed assicura contro 
i danni del fuoco, del fulmine, drdlo scoppio del gas , 
degli apparecchi a vapore anche avvenuti senza con­
temporaneo incendio. 

Tariffe modiche — Sconto del 20 O/Q per l 'assicu­
razione di beni appartenent i allo Sta ta , alla Pi-ovin-
cifi, ai Comuni, ai Culti ed agli Stabil imenti di car i tà . 

L a Compagnia ò rappresenta ta in Udine dal Cav, 
Tito Albanesi, via Meroatovecchio N. 2, I" piano. 

O A I i T i a 

D'OGNI QU.ILITÀ 

OGGETTI DI CANCELLli l l lA 

LUIGI BAREI 
"^''ia C a v o 1X1-

UDINE 

ASSOMTJIEKTO 

Ì 4 N O V I T À M U S I C A L I 

UDINE 

Via della Prefe t tura n' fmiiialo Slabilinicnio Meccanico con sliiilio il'Ingegneria^ 

UDINE 

Via della Prefe t tura n" 5 

MOTRICI A VAPOllE. 

TUnnifiE PKll JIOTlilCl SISTEMA JONVAL. 

CAIdlA.IE A VAPORE 

di diversi sistemi e grandezze. 

TOnCllJ PER li, VINO. 

F O N O E n i A M E T A L L I O T T O N E E n l l O N Z O . 

Lavoranzio in t'erro per Ponti, Tottojc, Mobilie e generi diversi. 

FILANDE A yAPORE 
perfezionate secondo g l 'u l t imi sistemi teorici e prat ic i 

POJIPK P!!n OLI liVCKÌVlM. 

. POJIPE 
a diversi sistemi pei* innalzamento d'acqua. 

TRASMISSIONI. 

PAIIAFULMIM A l'IÌKZCI LI.MITATISSIMI. 

Udine, 1875. T i p . -lacob e Colmegna. 


